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Il portiere del Bologna si lascia sfuggire 
un pallone viscido e Bagni insacca (2-0) 

Mancini sbaglia una parata 
aprendo il varco al Perugia 

MARCATORI: Bagni al 29' e 
Coretti al 41' della ripresa. 

PERUGIA: Grassi b-, Nappi 6, 
Ceccarlnl 5; Frosio 6, Zec
chini 7, Dal Fiume 6; fio
retti 7, Amenta (>, Novellino 
8, Vannini 7. Ragni 7. (12. 
Malizia. 13. Dall'Oro. 14. 
Scarna). 

BOLOGNA: Mancini 6: Rover-
si 6, Cresci 6; nellugl 7, Cia
niti b" (Colomba dal 31' del 
s.t.). Masclll 6; De Ponti 5, 
Nanni 6, Viola 7. Massime!-
li 6. Chiodi 6. (12. Adani, 14. 
Valmassoi). 

ARBITRO: Barbaresco di 
Cormons, G. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — Il risultato si 
è sbloccato dopo un'ora e un 
quarto di gioco, e dopo tre 
quarti d'ora di assoluto do
minio del Perugia. Si è sbloc
cato per colpa di un gioca
tore. Mancini, che fino a quel 
momento era risultato sicu
ramente tra i migliori in cam
po. Su calcio di punizione 
battuto da Goretti l'estremo 
difensore rossoblu, invece di 
respingere di pugno un pal
lone viscido per la pioggia 
caduta anche durante l'incon
tro, ha tentato di bloccare in 
tuffo. Ma la palla gli è sci
volata dalle mani finendo sul 
piede dell'accorrente Bagni, 
il quale ha potuto insaccare 
senza difficoltà. 

Per il Perugia era il ritor
no alla vittoria, dopo 6 do
meniche di pareggi e sconfit
te; per il Bologna invece l'in
terrompersi di una serie posi
tiva di 7 giornate. Unico con
forto per i ragazzi di Pesao-
la, i risultati non ecceziona
li degli immediati inseguito
ri. 

Eppure la partita aveva pre
sentato un avvio quantomai 
equilibrato. Le squadre si 
fronteggiavano con molta pru
denza su un terreno pesante 
e scivoloso. Castagner aveva 
disposto Dal Fiume su Ma-
selli per bloccare una possi
bile fonte di gioco rossoblu. 
Bagni agiva da punta, men
tre Goretti copriva la fascia 
destra alternandosi con No-

Fino a poco più di un quarto d'ora dalla fine i rossoblu era
no riusciti a respingere gli assalti dei padroni di casa, gra
zie anche all'ottima prestazione del loro estremo difensore 
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PERUGIA-BOLOGNA — Su intervento difettoso di Mancini, Bagni mette a segno la palla dell'1-0. 

vellino, che talora svariava 
anche sulla sinistra. 

Il Bologna denunciava nei 
primissimi minuti lo schiera
mento un po' raffazzonato del
la propria difesa, pasticcian
do in un paio di occasioni. 
Poi, grazie ad un Viola stre
pitoso, riusciva a riequilibra
re il confronto sul centrocam
po, e a disporre di un'occa
sione clamorosa al quarto d'o
ra. Viola serviva De Ponti, 
che sulla destra superava Zec
chini e crossava al centro. 
La palla scavalcava difesa e 

portiere e giungeva sulla te
sta di Chiodi il quale, con la 
porta spalancata, non sape
va far di meglio che mette
re sul fondo. 

Rispondeva il Perugia al 
18' con una brillante azione 
Amenta-Goretti-Novelhno: il 
tiro da entro area del nume
ro 9 finiva sul fondo, forse 
deviato da Mancini (però Bar
baresco era di diverso pare
re). Ma già verso la mezz'ora 
l'equilibrio tendeva a romper
si a vantaggio del Perugia. 
tanto da consigliare Pesaola 

a spedire Maselli su Vannini, 
cui l'approssimativa marcatu
ra di Massimelli concedeva 
spazi troppo invitanti. Il che, 
se da un lato limitava la pe
ricolosità della lunga mezz'a
la, dall'altra toglieva Maselli 
dal vivo del gioco, proprio 
come voleva Castagner, il qua
le aveva pure la possibilità 
di controllare Massimelli con 
Dal Fiume ora libero da al
tri impegni. 

Cominciavano i pericoli per 
la porta bolognese. Al 27' Go
retti saltava Massimelli sul

la sinistra e poi impegnava 
Mancini in una stupenda de
viazione sulla propria sini
stra. Alla mezz'ora azione Dal 
Fiume - Bagni, con palla ta
gliata su cui Goretti manca
va di un soffio la deviazione 
decisiva. Ma la cosa più bel
la si vedeva al 34', quando su 
cross di Goretti dalla destra, 
Dal Fiume girava di testa per 
Bagni che colpiva la traver
sa con uno splendido tiro al 
volo. Il tempo si chiudeva 
con un Perugia in crescen
do e l'impressione era confer

mata dall'andamento della ri
presa. 

Il dominio del Perugia di
ventava in qualche frangente 
un vero e proprio assedio, 
mentre il Bologna perdeva 
gradualmente ogni controllo 
del centrocampo. Viola era 
ormai calato, come del resto 
naturale, e in questa situa
zione i palloni che Bellugi e 
soci riuscivano a ribattere in 
avanti, non davano mai luogo 
a un contropiede efficace. In
fatti, mentre De Ponti fini
va per oifrire una prestazio
ne sempre più evanescente, 
al povero Chiodi, che sem
brava in grado di vincere il 
duello con un Ceccarini sot
to tono, i palloni giocabill 
venivano offerti col contagoc
ce. 

Il Perugia poteva già pas
sare al 16, quando Novelli
no porgeva a Bagni il cui ti
ro era ribattuto. Sul rimpal
lo Dal Fiume faceva filtrare 
ancora per Bagni, che si ve
niva a trovare solo davanti a 
Mancini, ma alzava troppo la 
mira. La mole di gioco svol
ta dal Perugia era davvero 
impressionante, e la presenza 
di una punta vera, tipo Speg-
giorin, gli avrebbe consentito 
veri sfracelli. Invece ci vo
leva il mezzo infortunio di 
Mancini per cambiare le cose. 

Per dovere di cronaca il 
portiere si è giustificato a 
fine partita invocando un rim
balzo falso che avrebbe man
dato la sfera a sbattergli sul 
viso. Poco dopo il gol Pe
saola mandava dentro Colom
ba, un centrocampista, al po
sto di Garuti. Tipica mossa 
della disperazione: si capiva 
lontano da un miglio che non 
poteva più cambiare nulla. 
Se non le dimensioni della 
vittoria perugina: cosi al 41' 
Novellino se ne andava in sla
lom sulla destra (anche se 
probabilmente aiutandosi con 
un braccio) e appoggiava stu
pendamente a rientrare per 
Goretti scattato in area. Il 
giovane perugino tirava sulla 
uscita di Mancini e il risul
tato si fissava sul 2 a 0. 

Roberto Volpi 

Due legnate di Mascetti al Genoa 
A Verona i rossoblu, dopo aver subito dm* reti in tre minuti alla fine del primo tempo, hanno perduto ogni morden
te - La squadra di Simoni ha risentito dell'assenza del portiere titolare Girardi - Campo pesantissimo per la pioggia 

MARCATORI: Mascetti al 42* 
44' del primo tempo. 

VERONA: Superchi 6; Logoz-
zo 7, Sptnozzl 6; Busatta 6, 
Bachlechnrr 7, Negrìsolo 6; 
Trevìsanello 6 (Fiaschi dal 
41' del secondo tempo n.v.), 
Mascetti 7, Gori 7, Esposito 
6, Zigoni 7. 12. Pozzani, 14. 
Luppi. 

GENOA: Tarocco 5: Maggiori 
5. SIlipo 6 (Mendoza dal 16* 
del s.t. 5); Onorri 6. Bemi 
6, Ogliari 6; Damiani «. Ar-
coleo 5, Pruzzo 5, Castrone-
ro 5, Rizzo 6. 12. D'Arsiè, 
13. Ferrari. 

ARBITRO: Lantse di Messi
na, 6. 

TI SERVIZIO 
VERONA — Due guizzi vin
centi'di capitan Mascetti, rea
lizzati nel breve volgere di 
tré minuti, ai termine di un 
piimo tempo complessivamen
te scialbo e avaro di emo
zioni. sono bastati al Verona 
per aver ragione del Genoa. 
in uno scontro in cui am
bedue le squadre avevano suf
ficienti motivi di prudenza 
sin dalla vigilia per la preca
ria posizione di classifica, al
le soglie della zona retroces
sione. Ad uscirne peggio è sta
to il Genoa, non soltanto per 
il risultato finale sfavorevole. 
ma per una strana abulia di 
gioco e per la mancanza di 
adeguato mordente messi in 
mostra durante l'intero arco 

de: 90'. Abulia comprensibil
mente aggravata dalla crisi di 
sfiducia subentrata dopo l'im
provviso 1-2 del Verona. 

La compagine di Simoni ha 
pagato il prezzo dell'innega
bile nervosismo del portiere 
di riserva Tarocco, chiamato 
a sostituire tra i pali il tito
lare Girardi, bloccato da una 
frattura al menisco. Il debut
tante numero uno genoano 
si è lasciato sfuggire dalle 
mani un pallone che ha pro
piziato la prima realizza/ione 
di Mascetti al 42". con ciò de
terminando parzialmente la 
debacle psicologica dell'undi
ci di Simoni. 

Il Verona per contro, pur 
senza evidenziare brillantezza 
di gioco particolare, ha fatto 
suo il risultato in virtù della 
maggiore determinazione con 
cui Io ha rincorso: ieri il pro
blema più spinoso della com
pagine di Valcareggi (l'effi
cienza dell'attacco» ha trova
to risoluzione per merito del
la prontezza con cut Mascet
ti ha saputo approfittare delle 
occasioni propiziate e ciò è 
sufficiente titolo di legitti
mazione della vittoria del Ve
rona. in attesa di tempi più 
tranquilli, in cui poter sod
disfare anche sotto il profilo 
del gioco. Quest'ultimo, come 
detto in precedenza, non è 
certo stato all'altezza delle e-
sigenze più raffinate, e le cause 
vanno ricercate non soltanto 
per l'importanza della posta in 
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VERONA-GENOA — Mascetti si appresta a battere per la prima vol
ta Tarocco. 

palio, ma anche e soprattutto. 
nel terreno, allentato e anzi 
inzuppato d'acqua a tal punto 
da rendere problematico il 
controllo della palla e lo stes
so equilibrio dei protagonisti. 

Così per buona parte del 
pnmo tempo altro non era 
dato vedere se non due squa

dre che generosamente si af
fannavano a giostrare in me?-
zo al fango, senza cavarne al
cun costrutto. Tanto più che 
le idee sul da farsi appari
vano confuse da ambedue le 
parti, con il Verona vanamen
te proteso verso l'area rosso
blu e col Genoa che si limi

tava a un gioco difensivo di 
semplice rottura, puntando 
sul contropiede. 

Il che per la verità era la 
tattica più adeguata al caso. 
stante lo stato del terreno: 
lunghi lanci in profondità, in
vece che ozioso intercalarsi 
di inutili passaggi corti come 
faceva il Verona. L'averlo ca
pito per tempo tuttavia non 
giovava al Genoa, che con Riz
zo al 24' e con Damiani al 31' 
e al 35' non riusciva ad appro
fittare di favorevoli occasioni 
propiziate dagli scivoloni dei 
difensori avversari, messi in 
impaccio dal terreno viscido, 
più che dalla pericolosità de
gli opposti attaccanti. E il 
Verona nel frattempo faceva 
una prova generale al 36' con 
Zigoni che di testa in tuffo, 
su cross da destra di Busat-
ta, mandava il pallone a stam
parsi dritto alla base del pa
lo. 

Le annotazioni di cronaca 
più interessanti giungevano 
negli ultimi minuti del primo 
tempo quando ormai nulla 
lasciava pensare che lo zero 
a zero si sarebbe sbloccato. 
Invece accadeva che al 42', 
su servizio di Negnsolo, Zi-
goni trovasse il modo di bat
tere a rete in mezzo a un nu
golo di avversari: il sinistro 
non \iolento ma angolato non 
era trattenuto da Tarocco e 
per l'accorrente Mascetti era 
facile correggere in rete. Due 
minuti dopo, al 44', ecco il bis 
del Verona fra gli esterrefat

ti genoani. Questa volta Ma
scetti fa tutto da solo e sen
za la complicità di nessuno, 
stoppando di petto un traver
sone di Busatta e indovinan
do in mezza rovesciata un de
stro che sbatteva sul palo in
terno per poi schizzare in rete. 

Per il Genoa le cose a que
sto punto si mettevano assai 
male e la mazzata psicologica 
metteva in ginocchio chiara
mente gli uomini di Simoni, 
come la ripresa si è incaricata 
di dimostrare senza ombra di 
dubbio. Sfuocati e soprattutto 
privi di convinzione, i rosso
blu vanamente si spingono 
all'offensiva, senza riuscire a 
servire decentemente gli scon
solati Pruzzo e Damiani. Solo 
un tiro in porta realmente 
pericoloso, riescono ad effet
tuare i genoani, mentre per 
contro il Verona affonda con 
insistenza ed efficacia in con
tropiede. Al 30' (destro da po
sizione molto angolata para
to da Tarocco), al 38 e al 45* 
due volte di testa, ci prova 
Zigoni ad arrotondare il pun
teggio, ma non gli arride for
tuna. In mezzo c'era stato 
anche un pericoloso sinistro 
a rientrare di Bobo Gori, al
zato da Tarocco oltre la tra
versa. Per il Genoa, invece, so
lo un lento e sfiduciato ince
dere che non poteva che san
cirne la sconfitta finale. 

Massimo Manduzio 
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NAPOLI-ATALANTA — Faìna sorprende di testa la difesa partenopea. 

UAtalanla sfiora il «co/pamo» al S. Paolo (2-2) 

Solo la grinta 
salva un Napoli 

sgangherato 
Senza idee e privi di lucidità i partenopei, mentre i bergamaschi 
hanno confermato il loro felice momento - Di Massa i gol azzurri 

MARCATORI: al 29' Massa 
(N), al 3V Faina (A), al 43' 
Stanziente (N) (autorete). 
Nel s.t. Massa (N) al 30'. 

NAPOLI: Mattonili 5; Brusco-
lotti 6, Vinazzani 6; Restel
li 6, Ferrarlo 5, Stanzione fi; 
Massa 6, Juliano 6, Savoldl 
5. Pin 5 fMoceHin 17' s.t.), 
Capone 5. In panchina Fava-
ro. La Palma. 

ATALANTA: PIzzaballa B; An-
dena 6. Mei fi; Vavassuri 7, 
Marchetti 7, Ta\ola 6; Sca
la 6, Rocca 6. Paina 6 (Ca-
vasin dal 25' s.t.), Festa 6, 
Libera 6. In panchina: Bu
dini, Mastropasqua. 

ARBITRO: Terpin, di Trie-
ste ti. 
NOTE: cielo nuvoloso, ter

reno pesante, spettatori 45 mi
la circa. Ammoniti Scala e 
Paina per gioco falloso, Mar
chetti per ostruzionismo, Mas
sa per proteste. Angoli 8 a 7 
per il Napoli. Rocca nel se
condo tempo ha lasciato il 
campo in barella. Il giocatore 
è rientrato dopo un paio di 
minuti. Tafferugli durante l'in
tervallo nella curva A tra ti
fosi. . - •• • 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — E' mancato poco 
al San Paolo che il Napoli fa
cesse naufragio contro l'Ata-
lanta. E' finita 2 a 2, ma se 
una vincitrice doveva uscire 
dal confronto di ieri, questa 
non poteva non essere che 
l'Atalanta. I padroni di casa 
hanno giocato veramente una 
brutta partita sotto il profi
lo tecnico. Senza idee e pri
vi di lucidità, i partenopei 
hanno dato vita ad un incon
tro duro, talvolta affannoso. 
Il centrocampo, ancora una 
volta con Pin in infelice gior
nata, ha pasticciato in modo 
allarmante. Sono mancati ì 
lanci sulle fasce e mai si e 
assistito ad una lineare verti
calizzazione della manovra. 

Ne sono nati, pertanto, cao
tici quanto improduttivi ar
rembaggi che quasi mai han
no messo in difficoltà la re
troguardia ospite. Per non 
parlare poi della difesa che è 
apparsa disinvolta in modo 
sconcertante nel lasciare la 
più piena libertà agli avver
sari. E che dire dell'attacco? 
Capone è stato letteralmente 
annullato dall'ex Vavassori, 
che nella circostanza ha gio
cato con la maglia numero 4, 
mentre Savoldl. sceso in cam
po in imperfette condizioni 
fisiche, pur mostrando buo
na volontà, ha accuratamente 
evitato, e a giusta ragione. 
scontri o entrate in area che 
avrebbero potuto procurargli 
guai maggiori alla costola, la 
settima destra, già malconcia 
dopo Genova. Una partita da 
dimenticare, dunque, quella 
giocata ieri dagli azzurri? Sot
to il profilo tecnico decisa
mente, ma non sotto il profi
lo della determinazione e del 
carattere. 

In effetti, pur essendo in
cappati in una giornata ba
lorda, gli uomini di Di Mar

zio hanno confermato quanto 
già avevano messo in mostra 
in trasferta. Sanno lottare e 
stringere i denti per riacciuf
fare il risultato. Mai domi, 
anche ieri hanno bruciato tut
te le energie fino allo scade
re dei novanta minuti. Una 
prova di carattere che lascia 
senza dubbio ben sperare per 
il futuro anche se la troppa 
voglia di vincere ieri forse 
ha giocato un brutto scherzo 
ai partenopei. Una volta in 
vantaggio, e avevano iniziato 
abbastanza bene la partita, 
gli azzurri hanno infatti cer
cato affannosamente il rad
doppio, facilitando così il com
pito agli avversari, molto scal
tri. peraltro, nell'operare il 
contropiede; prima hanno pa
reggiato e poi si sono portati 
addirittura in vantaggio. 

L'Atalanta, dal canto suo, 
ha dato vita ad una bella par
tita. I bergamaschi hanno con
fermato il loro felice momen
to e hanno messo in mostra 
degli schemi di gioco, ormai 
imparati a memoria, di indub
bia efficacia. Spesso in con
tropiede gli atalantini hanno 
creato seri problemi alla di
fesa avversaria, decisamente 
frastornata dagli imprevedibi
li guizzi dei vari Tavola, Roc
ca, Paina e Libera. Abili i cen
trocampisti nel lanciare le 
punte e nel lavoro di coper
tura. Bravi in difesa Vavas
sori e Marchetti che hanno ri
spettivamente frustrato le vel
leità di Capone e di Savoldi. 
Sempre pericolosi gli attac
canti ai quali, comunque, ri
petiamo, la difesa partenopea 
ha lasciato una incredibile 
libertà. 

Incisivi in contropiede, ma 
scarsamente convinti nelle 
possibilità di un successo pie
no. i bergamaschi hanno seni 
pato almeno due occasioni cla

morose da gol. Con un pizzi
co di determinazione in più, 
oggi probabilmente sarebbero 
stati a festeggiare la conqui
sta dei due punti. 

Con il pareggio di ieri, dun
que, l'Atalanta, con falcata 
felice e sicura, si è allonta
nata dalle paludi della bassa 
classifica ed è approdata ver
so i lidi tranquilli del cen
tro classifica e, sebbene Rota 
dica che la squadra non ab
bia ancora raggiunto la sal
vezza, può guardare in avan
ti con tranquillità. 

E passiamo ai gol. Apre le 
marcature il Napoli al 29' del 
primo tempo. Mischia in area 
atalnntina. Batti e ribatti tra 
attaccanti e difensori. La sfe 
ra tocca i piedi di Vinazzani 
e di Savoldi. I loro tiri fini
scono sulle gambe degli avver
sari. Massa, infine, si impos
sessa del pallone e, da pochi 
passi, trova lo spiraglio giu
sto: 1-0. 

Pareggio atalantino al 36'. 
Fuga di Rocca sulla sinistra 
e cross in area. Saltano Li
bera e Paina. lasciati incredi
bilmente soli. Il centravanti 
tocca di testa e insacca 1-1. 

Doccia fredda per il Napo
li al 43*. Scala dalla destra. 
fuori area, indirizza la sfera 
verso la porta napoletana. 
Stanzione è sulla traiettoria e. 
nel tentativo di deviare in cor
ner, di testa insacca spiazzan
do Mattolini: 1-2. 

AI 30' del secondo tempo 1 
napoletani pervengono al pa
reggio. Punizione dalla destra 
battuta da Capone per fallo 
di Cavasin su Mocellin. Cross 
al centro sul quale interviene 
Stanzione. Tiro in diagonale 
del libero destinato a finire 
fuori. Massa irrompe e segna 
da pochi passi, 2-2. 

Marino Marquardt 

toto 
Fiorentina-Juventus 

Lazio-Inter 

Milan-Roma 

Napoli-Atalanta 

Perugia-Bologna 

Pescara-L. Vicenza 

Torino-Foggia 

Verona-Genoa 

Catanzaro-Avellino 

Monza-Ternana 1 

Pistoiese-Rimini 1 

Giulianova-Teramo 2 

Benevento-Salernitana z 

Il montepremi è dì 3 miliar

di 354 717.632 lire. 

totip 
PRIVA CORSA 

1) DORINGO 
2) INDISCRET D'AX 

3ECONDA CORSA 
1) EOCENE 
3) GIUBILO 

TEP7A CORSA 
1) EDOLO 
2) MEFISTO 

QUARTA CORSA 
- 1) RINFORZO 

2) NOIRE 

QU'NTA CORSA 
1) CARARIA D'AUSI* 
2) CODI VERNO 

SESTA CORSA 
1) DALMO0O 
2) MAREMOTO 

QUOTE: ai due - 12 » 1] «OS 762 
lire; al 21 - 11 > 1.324 3 M lire; 
ai 349 • 10 • 77 200 l«*e. 

RISULTATI 

SERIE « A » 
Fiorentina-Juventus . . " 1-1 

Lazio-Inter 1-0 

Milan-Roma . . . . 1-0 

Napoli-Atalanta . . . 2-2 

Perugia-Bologna . . . 2-0 

L. Vkenxa-* Pescara . . 2-1 

Torino-Foggia . . . . 3-1 

Verona-Genoa . . . . 2-0 

SERIE « B » 

Ascoli-Cremonese . . . 5-2 

Broscia-Palermo . . . 3-2 

Cagliari-Como . . . . 3-1 

Catanzaro-Avellino . . 1-0 

Cosona-Varasa . . . . 3-0 

Lacco-Sambanedettcsa 2-1 

Modena-Taranto . . . 2-0 

Moma-Ternane . . . 2-0 

"isloieso-Rimini . . . 1-0 

Sempdorle-Beri . . . 4-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 13 reti: Savoldi • Paolo 
Rossi; con 8: Mascetti, Speg-
gìorin. Di Bartolomei • Gra
ziarti; con 7: Palici, Giorda
no, Pruno, Do Ponti e Bonin-. 
sogna; con 4 : Rivera, Maldera, 
Damiani, • Altobelli; con 5: 
Geriascholli, Amenta, Nobili • 
Cu Matti; con 4: Scanziani, Sel
la, Antognoni, Bottega, Chiodi 

• Ugototti; con 3: Musiello, 
Leppi, Cavsio, Tardetti, Bagni, 
Vannini, Libera, Pin, Capello, 
facci, Bartarelli, Zucchini, Ca
co, Orlali, Muraro, Prestanti 

• Iorio; con 2 : Bonetti, Fan
no, Gentil*, Goretti, D'Amico, 
Bordon, Pìrazzini, Pircher, Sca
la, Paina, Tavola, Rocca, Burie-
ni , Bigon, Turano o altri. 

SERIE « B » 
Con 10 rati: Quadri; con 9 : 
Ambw, Chimoni! (Samb.) , Chi-
monti (Pai . ) ; Jaeovono, Palan
ca, Pellofrini, Silva. 

CLASSIFICA SERIE «A» 

JUVENTUS 

MILAN 

TORINO 

L. VICENZA 

INTER . 

PERUGIA 

NAPOLI 

ROMA 

VERONA 

ATALANTA 

LAZIO 

GENOA 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

FOGGIA 

PESCARA 

p. 

29 

25 

25 

25 

22 

22 

21 

19 

19 

19 

19 

17 

16 

15 

15 

12 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

in casa 

V. N. P. 

7 

5 

8 

4 

4 

5 

4 

6 

2 

1 

4 

2 0 

4 1 

4 4 

4 

3 

4 4 

0 

1 

3 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

3 3 

3 4 

fuori casa rati 

V. N. P. • F. S. 

2 

2 4' 4 

3.7:1 

3 5 2 

1 4 -4 

4 4 2 

4 3 3 

2 3 4 

2 4 4 

0 5 5 

2 4 4 

2 5 3 

1 4 5 

0 5 6 

1 3 6 

1 4 5 

0 3 7 

0 4 6 

30 9 

29 18 

23 15 

29 22 

20 15 

37 22 

26 17 

22 22 

19 20 

17 19 

20 24 

17 25 

15 23 

19 30 

12 29 

15 30 

CLASSIFICA SERIE «B» 

in casa 

V . N. P. 

ASCOLI 

LECCE 

MONZA 

TERNANA 

CATANZARO 

BRESCIA 

PALERMO 

SAMPDORIA 

AVELLINO 

TARANTO 

SAMBENEDETT. 

CAGLIARI 

BARI 

VARESE 

CESENA 

RIMINI 

CREMONESE 

COMO 

MODENA 

PISTOIESE 

40 24 

28 24 

26 24 

26 24 

26 24 

26 24 

25 24 

25 24 

25 24 

25 24 

24 24 

24 24 

24 24 

22 24 

21 24 

21 24 

21 24 

19 34 

16 24 

16 24 

12 

7 

4 

4 

7 

S 

4 

8 

5 

6 

8 

6 

8 

5 

5 

6 

5 

4 

5 

4 

0 
3 
5 
4 
3 
7 
6 
5 
7 
3 
2 
3 
2 
5 
5 
3 
5 
4 
3 
7 

0 

2 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

3 

1 

3 

2 

2 

2 

3 

2 

4 

4 

1 

raori casa roti 

V . N. P. F. S. 

6 

2 

3 

3 

2 

3 

1 

1 

2 

1 

0 

3 

1 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

4 
7 
3 
4 
5 
3 
5 
2 
4 
8 
4 
3 
4 
5 
2 
4 
4 
5 
3 

2 

3 

4 

6 

6 

4 

4 

8 

6 

3 

7 

6 

7 

6 

8 

* 

7 

« 

9 

1 11 

47 16 

18 13 

23 20 

22 20 

28 26 

27 25 

26 22 

26 22 

16 15 

22 23 

23 19 

35 31 

27 28 

19 39 

21 23 

19 23 

20 28 

14 23 

14 28 

15 30 

LA SERIE «C» 

... RISULTATI 
GIRONI « A » : Bolzano-Alessandria 1-1; Jwniorcasalo-Traviso 2-2; Lacco-
Ssregna 2-0; Pswgocrerna-Tranto 2 - 1 ; Piacenza-Novara 2 - 1 ; Sant'Angelo Le-
digiano-Triestina 1-0; Udinese-Audace 6 - 1 . Omegna-Mantova, Pro Patria-
Padova o Pro Vercelli Biellese rinviato par impraticabilità del campo. 

GIRONE • B »: Forli-*Empoli 3 - 1 ; Alma Fano-Reggiana 2-0; Teremo-Gìu-
lianova 1-0; Grosseto-Chieti 0-0; Livorno-Arezzo 1-1; Parma-Siena 2 - 1 ; Pra-
to-Lucchoee 04); Ovala-'Riccione l-O; Spal-Massoso 2-0; Pi»»-'Spezia 1-0. 

GIRONE « C »: Sorrento-*Barletta 1-0; Benevento-Salernitana 1-1; Reggina-
Brinditi 2 - 1 ; Campabosia Crotone 2-0; Latina-*Catania 1-0; Matera-Noce-
rina 1-1; Paganeie TurrH 14); Pro Caveso-Pro Vasto 0-0; Ragusa-Siracusa 
1-1; Trapani Marsala 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Udinese punti 35 ; Piacenza 33 ; Juniorcasale 32 ; Novara 
28; Traviso 26; Biellosa * Mantova 24; Triestina a Sant'Angelo Lodigjano 
23; Padaia a Lacco 22 ; Tronto, Bolzano o Peigotrema 2 1 ; Pro Vercelli, 
Aloeaandria o Avdec* 18; Pro Patria o Ormone 15; Siiogna 1 1 . Pro Pa
tria, Ornagna a Biellaeo tra partito in mano; Juniorcasale, Triestina, San
t'Angelo Lodìe/iano, Bolzano, Alessandria, Padova, Pro Vercelli o Mantova 
duo partito in mano; Lacco, Piacenza a Novara una partita in mono. 
GIRONE « B » : Spai pwn'. 37; Lucchese 35; Parma 3 1 ; Pisa 30 ; Tera
mo 28 ; Spazia ad Arotto 27; Reggiana 26; Chieti 25 ; Livorno a Forlì 24; 
Alma Fano 23; Empoli 22; Siena 2 1 ; Riccione a Grosseto 20; Prato 18; 
Ghrlienova 17; Massaaa a Oftsia 14. 

GIRONE « C »: Iona tanto ponti 33 ; Catania 32 ; No carina a Raffina 30; 
Cemaahain 29; Barletta 24; Latina a Sorrento 25 ; Salernitana 24; Tur-
ris. Malora a Pro Cavava 23; Siracusa a Marsala 22 ; Paganeie 2 1 ; Cro-

Regosa o Pro Vasto 19; Trapani 18; Brindisi 14. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Bologne-Verona; Foggia-Milan; Genoa-Torino; 
Inter-Fiorentina; Juventus-Perugia; L. Vicenia-
Atalanta; Pescara-Lazio; Roma-Napoli. 

SERIE B 
Avellino-Cremonese; Bari-Pistoiese; Broscia-
Monza; Como-Lacca; Palermo-Ascoli; Rimini-
Sampdoria; Sambenadattasa-Cesena; Taranto-
Cagliari; Ternana-Modena; Varese-Catanzaro. 

SERIE C 
GIRONE • A »: Alestandrie-Omegne; Audace-
Sant'Angelo Lodigiano; Bieltose-Padova; Manto
va-Pro Patria; Novera-Janiorcasale; Pergocrame-
Lacco; Sorogno-Piscema; Tronto-Bolzano; Tre
viso-Udinese; Triestina-Pro Vercelli. 

GIRONE « B »: Arazzo-Spezia; Chieti-Spel; Far
li-Prato; Livorno-Pisa; Lucchese-Gialianova; 
Massosa Empoli; Olbia-Alma Fano, Raggiano-
Parma; Siene-Riccione; Teramo-Grosseto. 
GIRONE « C »: Brindisi-Pro Cavese; Crotone-
Trapsni; Latina-Pagenose; Marsala-Pro Vasto; 
Macerine Ragusa; Reggina-Benevento; Sabraite-
na Malora; Siracusa-Campobasso; Sorrento-Ca
tania; ToiTis-Barlatta. 
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